
POLITICA 5

L’On. Joe Cordiano e I’On. 
Peterson salutano il Présidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga.

L’on. David Peterson

creare un gruppo di lavoro con- 
giunto con lo scope di indica­
re possibilité concrete di colla- 
borazione.
11 Primo Ministro dell’Ontario 
si è inoltre incontrato con Ot­
torino Beltrami, Présidente del- 
l’Assolombarda, ed ha annun­
ciate ufficialmente la prossima 
apertura di un ufficio commer­
ciale dell’Ontario a Milano. 
Dopo una breve visita a Udine
— dal Friuli proviene infatti un 
gran numéro di italo-canadesi
— la delegazione è arrivata a 
Roma, dove l’On. Peterson è 
stato ricevuto dal Présidente del 
Consiglio, On. Andreotti, ed 
ha avuto un Iungo colloquio 
con il Présidente della Repub­
blica, oltre ad incontrare una 
sérié di personalità politiche, 
tra le quali il Segretario Gene- 
rale della DC, Arnaldo Forla- 
ni, e il Ministro delle Parteci- 
pazioni Statali, Carlo Fracan- 
zani, che ha offerto un ricevi- 
mento in suo onore. Nel corso 
del suo soggiorno romano, 
l’On. Peterson ha discusso con 
i dirigent! del CONI la candi- 
datura di Toronto come sede 
per le Olimpiadi del 1996; ha 
ufficialmente annunciato la fir- 
ma di un accorde tra la Quan­

ti Primo Ministro deli'Ontario, on. 
David Peterson, a colloquio con il 
Présidente del Consiglio italiano, 
on. Giulio Andreotti.

tified Signal Imaging di North 
York, Ontario, e 1TRITECH 
(gruppo IRI) che prevede il tra- 
sferimento a quest’ultima di 1.2 
milioni di azioni per un valore 
di 2.3 milioni di dollar! contro 
la distribuzione, tramite una af- 
filiata, del QSI 9000, un siste- 
ma informatizzato di registra- 
zione e di analisi dell’attività 
cerebrale ad uso medico; ed ha 
presenziato la firma di un ac­
corde di cooperazione tecnica 
tra l’ENEL e l’Flydro Ontario, 
augurandosi che questa intesa 
«apra le porte ad un fattivo e 
fruttuoso rapporto di collabo- 
razione tra i due enti, non so­
lo in Canada e in Italia, ma an­
che in Paesi terzi».
L’On. Peterson è anche stato 
ricevuto in udienza privata dal 
Santo Padre. Il suo soggiorno 
italiano si è concluso con un 
viaggio in Calabria e in Abruz- 
zo, durante il quale l’esponen- 
te canadese si è incontrato con 
le autorité locali. 
Parallelamente a questa visita, 
è venuto in Italia, a capo di 
una delegazione di una quindi- 
cina di imprenditori, l’On. 
Monte Kwinter, Ministro del- 
l’Industria, del Commercio e 
della Tecnologia dell’Ontario, 
che si è recato a Napoli per vi- 
sitare le installazioni dell’Ansal- 
do Trasporti, ditta con la qua­
le la canadese UTDC (Urban 
Transportation Development 
Corporation) ha stipulate un 
accordo di cooperazione nel 
settore dei trasporti urbani, che 
prevede interventi in Italia e in 
Paesi terzi.

L'ONTARIO IN CIFRE
L’Ontario, con 9 milioni duecentomila abitanti, sparsi su una 
superficie di un milione di km2 (quanto la Francia e la Spa- 
gna messe insieme), è il cuore dell’economia canadese. La sua 
popolazione è circa il 40% di quella di tutto il Canada e co- 
stituisce un vero mosaico culturale. Formata in gran parte da 
immigrati di varia provenienza, con una grossa componente 
italiana — la sola Toronto conta circa mezzo milione di abi­
tanti di origine italiana — la société deli’Ontario è un esem- 
pio di multiculturalismo, dove ognuno viene rispettato per quel- 
lo che è.
AI confine con gli Stati Uniti, l’Ontario, che si trova in mez­
zo al grande mercato nord-americano, è indubbiamente la re- 
gione del Canada che risente maggiormente del recente aacor- 
do di libero scambio tra i due Paesi. Negli ultimi sei anni, 
la crescita economica della regione è stata costante, con un 
aumento annuale del PNL del 6,1% dal 1983 al 1987. La sua 
economia è di gran lunga la più sviluppata del Canada — l’On­
tario fornisce il 90% della produzione automobilistica cana­
dese, l’83% delle parti di ricambio, il 66% dei prodotti elet- 
trici, e il 59% di quelli chimici — ed è affidata in massima 
parte all’esportazione. Il 60% delle merci canadesi esportate 
negli Stati Uniti proviene dall’Ontario, che, a sua volta, invia 
all’estero il 31% della propria produzione. La vitalité e il di- 
namismo della sua espansione, hanno attirato numéros! inve- 
stitori stranieri e, nel 1986, la provincia ha visto nascere più 
di 9.000 nuove iniziative commerciali. L’Ontario è anche la 
regione più densamente popolata e qui vive concentrate il 40% 
dei canadesi. Ci sono oltre quaranta istituti di studi superior! 
che lavorano in stretto contatto con l’industria privata met- 
tendo la loro ricerca al servizio della société.
I trasporti, come in tutto il reste del Canada, che ha sempre 
dedicate a questo settore un’attenzione particolare, sono otti- 
mi: 22 aeroporti, 32,500 km di ferrovia, 21,000 km di strade, 
oltre a grandi canali, corne il San Lorenzo. Anche la rete del­
le telecomunicazioni è molto sviluppata ed è forse la più per- 
fezionata al mondo.
Toronto, la capitale, è indubbiamente il centre finanziario del 
Canada. La sua Borsa, che nel 1986 ha registrato 4.9 miliardi 
di transazioni, è la seconda del Nord America per volume e 
la quarta per i valori di scambio.


